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SEDE VACANTE 
 

PREGHIERA 
per L’ELEZIONE 
del NUOVO PAPA 

O Dio, pastore eterno, 

che governi il tuo popolo 

con sollecitudine di padre, 

dona alla tua Chiesa 

un pontefice a te accetto 

per santità di vita, 

interamente consacrato 

al servizio del tuo popolo. 

O Padre, donaci un pastore santo 

che illumini il tuo popolo 

con la verità del Vangelo 

e lo edifichi 

con la testimonianza della vita. 

Amen. 
 

 

ASCOLTO della PAROLA 

DOMENICA 10 MARZO 
 

LA CAREZZA 

DI DIO 
 

(Luca 15,1-3. 11-32) In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e 
mangia con loro».  Ed egli disse loro questa parabola: «Un 
uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: 
“Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed 
egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il 
figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un 
paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in 
modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse 
in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di 
uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi 
campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le 
carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava 
nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio 
padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 
Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 

chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. 
Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, 
suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli 
si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di 
essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: 
“Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo 
indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. 
Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e 
facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E 
cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei 
campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e 
le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa 
fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e 
tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo 
ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva 
entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose 
a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato 
un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è 
tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue 
sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello 
grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me 
e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 

 
“O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente 
la nostra redenzione”: è con questa preghiera che apriamo 
la liturgia di questa domenica. Il Vangelo ci annuncia una 
misericordia che è già avvenuta e ci invita a riceverla in 
fretta: “Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi 
riconciliare con Dio”, dice san Paolo (2Cor 5,20). Il padre 
non impedisce al suo secondogenito di allontanarsi da lui. 
Egli rispetta la sua libertà, che il figlio impiegherà per 
vivere una vita grigia e degradata. Ma mai si stanca di 
aspettare, fino al momento in cui potrà riabbracciarlo di 
nuovo, a casa. Di fronte all’amore del padre, il peccato del 
figlio risalta maggiormente. La sofferenza e le privazioni 
sopportate dal figlio minore sono la conseguenza del suo 
desiderio di indipendenza e di autonomia, e di abbandono 
del padre. La nostalgia di una comunione perduta risveglia 
in lui un altro desiderio: riprendere il cammino del focolare 
familiare. Questo desiderio del cuore, suscitato dalla 
grazia, è l’inizio della conversione che noi chiediamo di 
continuo a Dio. Siamo sempre sicuri dell’accoglienza del 
padre. La figura del fratello maggiore ci ricorda che non ci 
comportiamo veramente da figli e figlie se non proviamo 
gli stessi sentimenti del padre. Il perdono passa per il 
riconoscimento del bisogno di essere costantemente 
accolti dal Padre. Solo così la Pasqua diventa per il 
cristiano una festa del perdono ricevuto e di vera 
fratellanza. 



DALL’EUCARESTIA… LA COMUNITÀ 
Maria, Madre dei credenti ci aiuti a comprenderne la 
bellezza, la preziosità, la necessità della Santa Messa. 
 

20. IL SALMO RESPONSORIALE 

A Dio che parla noi rispondiamo anzitutto con il Salmo 
Responsoriale. È formato da alcuni versetti di un Salmo, i 
quali vengono cantati o proclamati dal “salmista”.  

Il Salmo Responsoriale “è parte integrante della Liturgia della 
Parola” e la sua importanza è avvalorata dal fatto che 
Sant’Agostino prendeva volentieri il Salmo come base della sua 
Omelia. Lo possiamo considerare il Salmo Responsoriale come 
una prima risposta della comunità alla parola che le è presentata. 

Nella Bibbia Dio parla al suo popolo realizzando per lui meraviglie e 
il popolo risponde celebrando tali meraviglie. Così, dopo che Dio ha 
condotto il popolo dell’Esodo attraverso il Mar Rosso, Miriam, la 
suonatrice del timpano, al seguito di Mosè, celebra il Signore che 
ha gettato in mare cavallo e cavaliere (Es 15,1 e 21). 

E nel Nuovo Testamento appena Dio ha benedetto la verginità di 
Maria concedendole di divenire madre di Gesù, Maria glorifica il 
Signore, esultando in Dio suo Salvatore (Lc 1,46 – 55). Quando, 
infine, Dio concede a Simeone di tenere nelle braccia il bambino 
Gesù, luce delle nazioni e gloria di Israele, Simeone benedice Dio e 
canta la sua lode (Lc 2,29 – 32). 

Questa è esattamente la funzione ministeriale del Salmo 
Responsoriale nella Celebrazione Liturgica. Come nella storia del 
popolo eletto la comunità risponde alle meraviglie di Dio col cantico 
biblico, così la comunità liturgica risponde alla parola che attualizza 
per lei quelle meraviglie, con il Salmo Responsoriale. 

Nella lista canonica dei libri dell’Antico Testamento, la raccolta dei 
150 Salmi occupa un posto ben preciso: all’intervento salvifico di 
Dio narrato nei libri della legge e alle esigenze dell’alleanza 
costantemente richiamate dai Profeti, i Salmi offrono una risposta 
che è essenzialmente ricerca del senso della Parola nella verità 
delle vicende storiche. Come ricorda San Tommaso, il libro dei 
Salmi riprende “sotto forma di lode e di preghiera, tutto ciò che gli 
altri libri espongono secondo i modi della narrazione, 
dell’esortazione e della discussione...”. 

Per questo il Salterio (nome dato dall’intera raccolta dei 
centocinquanta salmi) è la guida per eccellenza all’incontro 
autentico con Dio nella preghiera. 

Come non si può sostituire il Vangelo con una parola 
semplicemente umana, per bella che sia, e come non si può 
sostituire il Pane Eucaristico con del pane ordinario, così non si può 
sostituire il Salmo Responsoriale con un cantico ordinario. 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

PREGHIAMO per il NUOVO PAPA: è dovere di ogni cattolico 
invocare lo Spirito Santo sui cardinali che si riuniranno in 
conclave affinché siano ispirati nell’eleggere il nuovo Sommo 
Pontefice secondo il cuore di Gesù Buon Pastore. Una preghiera 
è riportata nella prima pagina di questo foglietto. 

CONSEGNA del DECALOGO ai fanciulli di 5aELEMENTARE: 
domenica 17, alla santa Messa delle 11.00, per entrambe le 
parrocchie. 

CONSEGNA delle VESTI ai fanciulli della PRIMA 
COMUNIONE: domenica 17, alla santa Messa delle 11.00, per 
entrambe le parrocchie. 

SANTE MESSE in onore di SAN GIUSEPPE: martedì 19, alle 
8.00 a Borghetto e alle 9.00 ad Abbazia Pisani. Viene sospesa la 
santa Messa di mercoledì 20, alle 8.00, a Borghetto. 

ABBAZIA PISANI 

DIRETTIVO CIRCOLO NOI: mercoledì 20, alle 20.45, in 
canonica. 

LETTORI: sono pregati di non mancare all’incontro di 
programmazione per la Settimana Santa fissato per mercoledì 13, 
alle 20.45, in Casa della Dottrina. 

DALLA DIOCESI 

INCONTRO con MARCO IMPAGLIAZZO: docente di storia 
contemporanea e presidente della Comunità di Sant’Egidio 
converserà su “Un cattolico guarda il mondo… famiglia, lavoro, 
giovani, scenari internazionali” presso l’Auditorium diocesano Pio 
X a Treviso, lunedì 11 marzo, alle 20.30. 

VIA CRUCIS per i MISSIONARI MARTIRI: venerdì 15 marzo, 
organizzata dal Centro Missionario Diocesano in collaborazione 
con i Vicariati di Montebelluna e Nervesa e l’Azione Cattolica. Si 
svolgerà a partire dalle 20.00 sul Montello, con ritrovo sulla 
dorsale all’altezza di via generale Vaccari (presa XVI). Potrebbe 
essere un buon modo di prepararsi alla Pasqua, dedicando 
tempo a riflettere sul valore della fede nella vita delle persone… 

VEGLIA diocesana dei GIOVANI: sabato 23 marzo, alle 20.45, 
in piazza Duomo a Treviso. Partecipiamo!!! 

PELLEGRINAGGIO diocesano a LOURDES: dal 24 al 30 
agosto (in treno) e dal 25 al 29 agosto (in aereo). Informazioni 
presso il parroco oppure all’Ufficio UNITALSI ( 0422.576879). 

PELLEGRINAGGI U.N.I.T.A.L.S.I.: NEVERS (1-5 maggio), 
LORETO (27-31 luglio), LOURDES-SANTIAGO-FATIMA (14-23 
ottobre), TERRA SANTA (7-14 novembre). Informazioni presso 
l’Ufficio UNITALSI ( 0422.576879). 

DAL SEMINARIO 

ISTITUZIONE nei MINISTERI: i sei seminaristi di quinta teologia 
che a fine gennaio hanno animato l’annuncio vocazionale nelle 
nostre parrocchie con l’esperienza Siloe, saranno istituiti nei 
ministeri di lettore (Riccardo) e di accolito (Andrea, Angelo, 
Enrico, Giovanni e Stefano), martedì 19 Marzo, alle 19.00, presso 
il tempio di San Nicolò a Treviso durante la celebrazione 
eucaristica presieduta dal vescovo Gianfranco. 

DAL VICARIATO 

VIA CRUCIS per i GIOVANI: venerdì 15 marzo, dalle 20.30, a 
Castello di Godego, con ritrovo davanti alla chiesa parrocchiale. 



  



CELEBRAZIONI LITURGICHE 
[S] solennità – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 

 

DOMENICA 10 QUARTA di QUARESIMA domenica “Lætare” 

8.15 Abbazia * per l’elezione del nuovo papa  + Bergamin Gemma e defunti della Contrada + Scapin Domenico + Telatin 
Carlo + Zaminato Palmira e Giuseppe + Tonin Angelo 

9.30 Borghetto Consegna del Vangelo ai fanciulli della Prima Comunione 

* per la comunità* per l’elezione del nuovo papa + Salvalaggio Salvatore, Paolo, Gino e Gina + Longo Bertilla 
+ Biasibetti Armando + Tonin Angelo 

11.00 Abbazia * per la comunità * per l’elezione del nuovo papa * per E. M. + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e 
Domenico + Busato Angelo e familiari + famiglie Lupoli e Mazzon + Zanchin Lino e familiari + Volpato 
Giovanni, Sante e familiari + Tartaggia Iole + Zanchin Silvio e Agnese + Zanchin Rino, Giulio e Angela + Tonin 
Angelo (7° giorno) 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 

15.00 Abbazia PRIMA RICONCILIAZIONE per i fanciulli di 3a elementare 

LUNEDÌ 11 feria quaresimale  

8.00 Borghetto * per l’elezione del nuovo papa + Marazzatto Claudio e familiari + Barichello Bernardo, Rina e Busato Luigi + 
Barichello Pietro e genitori 

MARTEDÌ 12 feria quaresimale  INIZIA il CONCLAVE 

19.00 Abbazia * per i cardinali elettori e il nuovo papa che sarà eletto + Geron Vito e Carmela + Stocco Giovanni e Graziella 
+ Toniato Aldo e familiari 

MERCOLEDÌ 13 feria quaresimale  

8.00 Borghetto * per il nuovo papa  + Calderaro Giovanni 

9.00 Abbazia * per il nuovo papa  + Zanchin Giuseppe, Amalia e familiari 

GIOVEDÌ 14 feria quaresimale 

19.00 Abbazia * per il nuovo papa  * ad mentem offerentis 

VENERDÌ 15 feria quaresimale astinenza 

8.00 Borghetto * per il nuovo papa  * per il nostro vescovo Gianfranco Agostino nel giorno del suo 69° compleanno 

+ Pallaro Gregorio e genitori 

SABATO 16 feria quaresimale  

17.30 Abbazia Adorazione eucaristica 

18.00 Borghetto * per il nuovo papa  + Buggio Maria Teresa 

19.00 Abbazia Adorazione eucaristica 

19.30 Abbazia * per il nuovo papa  + Geron Luigi, Celestina e familiari + Tonietto Ettore e Rosa  

DOMENICA 17 QUINTA di QUARESIMA  

8.15 Abbazia * per il nuovo papa  + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Perin Quinto e Sabbadin 
Maria Pia + Menzato Esterina e Cornelio + Tartaggia Iole e famiglie Serato e Ferronato + famiglie Battaglin e 
Brun 

9.30 Borghetto * per la comunità * per il nuovo papa  + Stocco Anna + Casonato Cornelio e Maria; Parolin Pietro e Teodolinda 
+ Zanella Natalino + Zuanon Giuseppe + Pinton Olindo + Barichello Ubaldo, genitori, Marcella, Anna e 
famiglia Stocco + Busato Luigi, Bernardo e Rina + famiglie Caeran e Antonello 

11.00 Abbazia Consegna delle vesti ai fanciulli della Prima Comunione 

Consegna del Decalogo ai fanciulli di 5a elementare 

* per la comunità * per il nuovo papa  * per E. M. + Pallaro Guerrino + Mattara Giuseppe, Palmira e familiari + 
Tartaggia Iole e famiglia Fantin + Zanchin Lino e familiari + Volpato Giovanni e familiari + Favarin Giovanni, 
Dino, Luigi, Elda e Regina + famiglia Bertolo e Cargnin + Andreini don Giovanni + Miozzo Oscar e Cirillo 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 
 

GLI ORARI DELLE VARIE CELEBRAZIONI PER MOTIVI DI OPPORTUNITÀ PASTORALE POSSONO SUBIRE VARIAZIONI. 
L’ISCRIZIONE DELLE UFFICIATURE PUÒ ESSERE FATTA IN CANONICA OPPURE IN SACRESTIA, AL TERMINE DELLE SANTE MESSE. 

IL FOGLIETTO VIENE STAMPATO IL VENERDÌ MATTINO. NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO. 
 
 

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, 
concedi al popolo cristiano 

di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. 
 


